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Sui costi black list
giustificazione
senza «confine»
Emanuele Rossi

IÌ.'SD In materia di deducibilità
dei costi blacklìst, in sede di ve-
rifica la Gdf spesso nega la dimo-
strazione dell'esimente relativa
alla convenienza economica,
nel momento in cui il contri-
buente non dimostri l'esistenza
deUastessa tramite comparazio-
ne oggettiva delle transazioni
oggetto di controllo, con analo-
ghe condizioni economiche in
concreto realizzate daunforni-
tore di beni o prestatore di servi-'
zi dellamedesimanatura e quali-
tà individuato in area geografi-
ca limitrofa. Un atteggiamento

SUL CAMPO
L'esimente non deve
essere legata
al confronto
con i prezzi praticati
in Paesi limitrofi

che non trova riscontro in al-
cun dato normativo e che risul-
ta peraltro in contrasto con la
prassi diffusa dalla stessa agen-
zia delle Entrate.

Inbase ai commiioen dell'ar-
ticolo 110 del Tuir, a fronte di
una presunzione relativa di in-
deducibilità dei costi black list
sono previste due esimenti (al-
ternative) che, se dimostrate
dal contribuente, determinano
l'inapplicabilità della norma an-
tiabuso. Si tratta, in particolare,
per i contribuenti residenti in
Italia, di fornire la prova che: le
imprese non residenti svolgo-
no, inmaniera prevalente, un'at-
tività commerciale effettiva; le
operazioni poste in essere ri-
spondono aun effettivo interes-
se economico e hanno avuto
concreta esecuzione.

Lo scopo di queste previsioni
risiede nella necessità di con-
sentire al contribuente di dimo-
strare chel'uso dell'impresa re-
sidente in un Paese a fiscalità
privilegiata non è strumentale

rispetto all'ottenimento di ri-
sparmi d'imposta, ma è giustifi-
cata da ragionieffettivedJ carat-
tere economico e, comunque,
ha ad oggetto operazioni reali.

Poiché la prima esimente at-
tiene a" dati sensibili, difficil-
mente reperibili presso il for-
nitore, il più delle volte il con-
tribuente sceglie la via della
dimostrazione della conve-
nienza economica.

Tuttavia, a dispetto di quanto
previsto nella risoluzione 4Ó/E
del 16 marzo 2004, dove l'agen-
zia delle Entrate ha concesso la
disapplicazione della normati-
va sui costi black list, avendo il
contribuente dimostrato la sus-
sistènza dell'esìmente riguar-
dante la convenienza economi-
ca dell'operazione sulla base
del raffronto dei prezzi pratica-
ti da analoghi fornitori italiani,
hi sede di verifica viene richie-
sto il raffronto confomitori resi-
denti in paesi limitrofi, rispetto
a quello del fornitore paradisìa-
co oggetto del controllo.

La giurisprudenza (Ctr Lom-
bardia del 22 marzo 2013, n.
33/22/13) ritiene provato l'effet-
tivo interesse economico sulla
base del confronto dei prezzi
operato dal soggetto destinata-
rio dell'accertamento, eviden-
ziando come la comparazione
dei prezzi tra imprese black list
e fornitori, italiani e stranieri,
sìa un'idonea dimostrazione
della convenienza economica
degli acquisti Sempre la giuri-
sprudenza (Ctr Ancona del 22
giugno 2010, n. 5/3/10) ritiene,
sulla scia di quanto affermato
dalla stessa agenzia delle Entra-
te (risoluzione 127/2003), che la
convenienza non verta solo
aspetti di carattere quantitativo
(prezzo), ma anche qualitativo,
ritenendo convenienti da un
punto di vista economicole ope-
razioni anche alla luce dei para-
metri di tempestività, qualità,
prezzo e condizioni di pagamen-
to della fornitura effettuata.
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GLI INDISPENSABILI, I GRANDI S
POSSONO MANCARE NELLA TU.

Da Seneca a Nietzsche, da Piatone a Goethe e
•Sant'Agostino: i maestri dei pensiero rivìvono r
una straordinaria raccolta di 20 saggi fondarne
il tuo sapere. Nono appuntamento con "Massin
La Rochefoucault.
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